
COMUNICATO STAMPA   Movimento Consumatori Roma 
 
Roma, 4 agosto 2010 
Il Movimento Consumatori di Roma osserva con preoccupazione quanto sta avvenendo nel settore 
della gestione del ciclo dei rifiuti a Roma. E’ di queste settimane la notizia della estensione della 
raccolta differenziata dei RSU secondo un metodo definito "misto". A quali obiettivi risponde il 
piano? Quali sono gli atti programmatori che lo hanno definito? Da chi sono stati confezionati e 
discussi? In quali sedi? Non è dato saperlo. 
L’utilizzazione dei finanziamenti regionali destinati alla estensione della raccolta differenziata 
avrebbe richiesto l’avvio di un percorso partecipato e trasparente che, partendo dall’adozione di 
nuove linee guida per il contratto di servizio con AMA, stabilisse obiettivi all’altezza delle sfide cui 
la nostra città e la nostra regione si trovano davanti. La Rete Regionale Rifiuti, cui aderisce il 
Movimento Consumatori di Roma, ha da tempo messo in mora il Comune di Roma, sollecitandolo a 
implementare un ciclo dei rifiuti finalmente conforme a quanto previsto dalla ormai antica 
normativa europea: riduzione, recupero, riciclo, riutilizzo dei materiali post-consumo.  
Nulla di tutto ciò è ravvisabile in quanto sta avvenendo. Notiamo invece opacità, mancato rispetto 
delle regole sulla contrattazione di servizio, assenza di strategie eco-compatibili d’avanguardia. 
Ad oggi,  non conosciamo ancora i programmi dell’amministrazione comunale. Il contratto di 
servizio con AMA è scaduto ormai da anni e viene ritualmente prorogato di anno in anno, sintomo 
di mancanza di strategie o, ciò che più preoccupa, di una pervicace volontà di tenersi le mani libere. 
Non si conosce quale sia il destino delle linee guida, propedeutiche al rinnovo del contratto, che 
erano state predisposte ormai più d’un anno orsono e, a quanto ci consta, non sono mai giunte in 
consiglio comunale. Restano ignoti ai non iniziati gli obiettivi di fondo che si intendono perseguire 
nel delicatissimo settore del ciclo dei rifiuti. 
Trionfano gli annunci mediatici che ben poco dicono circa i veri obiettivi perseguiti. Insomma, si 
naviga a vista e navigando a vista non vorremmo finire per scoprire che tutte le rotte portano verso 
il fuoco che tutto divora. 
  
Fabio Prasca - Vice-presidente Movimento Consumatori Roma 
 
 
*** 
 
COMUNICATO STAMPA Fare Verde Lazio 
 
Roma, 4 agosto 2010 
L'Associazione di protezione ambientale Fare Verde esprime serie preoccupazioni circa la deriva 
che ha intrapreso la raccolta differenziata, e ancor più il Porta a Porta nella città di Roma. Dopo un 
buon inizio, avuto nei quartieri di Torrino e Colli Aniene, la corretta attenzione al conferimento e 
trattamento dei rifiuti solidi urbani è andata scemando fino a raggiungere il paradosso delle raccolte 
"miste".  
Non capiamo se il problema rifiuti esiste o sta per diventare tale, ma sicuramente l'Amministrazione 
non lo sta affrontando con l'impegno da noi auspicato. Non esiste una politica della informazione ai 
cittadini ed agli operatori. Il tutto viene lasciato nelle mani di hostess inesperte, con limitata  
autonomia e qualche volumetto illustrativo. 
In passato c'era stata una forte campagna educativa nelle scuole e con eventi pubblici, con la 
collaborazione delle associazioni di volontariato. Oggi si pensa di risolvere tutto a porte chiuse 
spendendo i fondi regionali, che non sono pochi, in progetti di dubbio successo (nuovi compattatori, 
mezzi mobili, ecc.). 
Poi, laconici comunicati dell'AMA affermano che il Porta a Porta costa troppo... 
Fare Verde con la Rete Regionale Rifiuti Lazio ha chiesto un'audizione per parlare del problema, 



non quello dei soldi già spesi, ma di tutti i vuoti che ci sono nell'organizzazione, delle lamentele che 
giustamente sollevano i cittadini, della indecorosa condizione dei cassonetti stradali, della modalità 
di raccolta e, perché no, di quale oscuro filo conduttore porta a questo disordine: forse la "chiusura 
del ciclo"? ... Bruciare tutto? 
Ebbene, nessun colloquio, nessun confronto, non abbiamo avuto la possibilità di incontrare 
nessuno: Assessore Ambiente, AMA, Commissione Ambiente. Non hanno tempo! 
 
*** 
 
COMUNICATO STAMPA Occhio del riciclone 
 
RACCOLTA DIFFERENZIATA: SCOMPARE IL PORTA A PORTA DAI PIANI DI AMA E 
COMUNE DI ROMA 
 
L'OCCHIO DEL RICICLONE ESPRIME LE SUE PREOCCUPAZIONI  PER LE SORTI DELLA 
DIFFERENZIATA NELLA CAPITALE 
 
Roma, 4 agosto 2010 
La raccolta differenziata "mista duale" è arrivata anche nella sede dell’Occhio del Riciclone, che 
non ha potuto fare altro che apprendere con preoccupato stupore il processo di trasformazione 
subito dal sistema di raccolta differenziata porta a porta (la cui applicazione estesa era uno dei punti 
programmatici del Patto per Roma della campagna elettorale del Sindaco Alemanno). Dal 2008 ad 
oggi il porta a porta è di fatto scomparso dai piani dell’AMA, soppiantato da modalità ibride. 
Si tratta della differenziata "mista duale", in cui permangono ovviamente gli elementi di 
inefficienza propri delle raccolte stradali e in cui, allo stesso tempo, si introducono scelte 
dispendiose, ingiustificate e realizzate in maniera sommaria (quali l’implementazione dei punti 
mobili di raccolta nella modalità cui assistiamo a Roma). 
Le risorse pubbliche che dovrebbero essere destinate allo sviluppo di modalità domiciliari di 
raccolta degli RSU, sono invece impiegate, con enorme spreco, nella realizzazione di iniziative di 
cui stentiamo a comprendere l’effettiva utilità. Una situazione che, se prosegue, intaccherà 
irrimediabilmente la fiducia della cittadinanza circa la reale capacità dell’amministrazione 
capitolina e dell’azienda di igiene urbana di porre in essere politiche ambientali strutturate, serie ed 
efficaci, pregiudicando perciò la sua effettiva collaborazione ai progetti attuali e futuri. 
Timore rafforzato dalle campagne di comunicazione attivate dall’AMA in questi ultimi due mesi, 
che paiono molto più orientate ad un’operazione di make-up della propria immagine piuttosto che a 
veicolare informazioni alla cittadinanza o a sviluppare nella stessa la consapevolezza della sfida  
ambientale che attende ognuno di noi per diventare quella "società del riciclaggio" che la Comunità 
Europea fissa come obiettivo dei suoi Stati Membri. 
Auspichiamo che la pausa estiva permetta una riflessione dei nostri amministratori circa 
l’opportunità di recuperare il contatto sul territorio che tanto si è rivelato utile in passato, e 
sopratutto sull’opportunita' di studiare le soluzioni tecniche che altrove hanno portato ottimi 
risultati, al posto di sperimentare stranezze. 
Con l’intento di arginare la falla comunicativa di AMA, Occhio del Riciclone ha lanciato la 
campagna "Roma Differente", che si poggia sul blog www.romadifferente.blogspot.come che vede 
gli operatori dell’associazione costantemente in dialogo con i cittadini dei territori oggetto del 
nuovo sistema di raccolta. 
Questi ultimi, come dimostrano i sondaggi di Occhio del Riciclone, reclamano un’applicazione 
autentica del porta a porta e allo stesso tempo rigettano la vecchia modalità di raccolta presso i 
cassonetti stradali. Una disponibilità che assolutamente non deve essere frustrata. 
 
 

http://www.romadifferente.blogspot.come/


COMUNICATO STAMPA  Rete Regionale Rifiuti del Lazio 
 
RACCOLTA DIFFERENZIATA PORTA A PORTA NELLA CAPITALE: CHI L’HA VISTA? 
 
LA RRRLAZIO DENUNCIA LA SCOMPARSA DEL SERVIZIO DOMICILIARE   
AMA E COMUNE DI ROMA GLI INDIZIATI 
 
Roma, 06 Agosto 2010 
Già nei scorsi mesi i responsabili della Rete Regionale Rifiuti del Lazio avevano lanciato 
pubblicamente e in più occasioni un campanello d’allarme sulle modalità di raccolta dei rifiuti 
applicate dall’AMA per conto del Comune di Roma. 
Tuttavia solo le previsioni più pessimistiche potevano anticipare il modello di raccolta “misto 
duale” proposto da qualche settimana a questa parte ai cittadini dei quartieri Laurentino, Tuscolano, 
Prati Fiscali, Aurelio e Marconi. 
È scomparsa totalmente la componente domiciliare nel ritiro delle frazioni (che il Sindaco 
Alemanno aveva addirittura inserito tra i punti del suo Patto per Roma in campagna elettorale), e la 
novità fondamentalmente risiede nell’introduzione della raccolta degli scarti organici e il loro 
conferimento presso punti mobili che stazionano su strada ogni mattina.  
I punti mobili raccolgono anche la frazione indifferenziata ma non la carta e gli altri materiali 
riciclabili (vetro, plastica e metallo) che continuano ad essere raccolti con il sistema stradale, che, 
come è ormai noto a chiunque, non è in grado di garantire percentuali accettabili di differenziazione 
dei materiali. 
L’impiego di punti mobili nei quartieri che stanno sperimentando il sistema “duale misto” appare 
inopportuno e sovradimensionato rispetto all’impiego che ne viene fatto solitamente per utenze o 
quartieri particolari. 
Il timore è che le spese per la gestione di un sistema così organizzato si traducano nella dissipazione 
di risorse che andrebbero invece impiegate nella realizzazione di un sistema domiciliare e 
partecipato, l’unico in grado di garantire il rispetto delle indicazioni di legge e di far crescere la 
cittadinanza sul tema della differenziata armonicamente allo sviluppo di politiche ambientali tese 
alla sostenibilità.  
Invece la comunicazione e le azioni di sensibilizzazione della cittadinanza sono ridotte al lumicino. 
AMA sembra molto più interessata ad investire in testimonial famosi e campagne per promuovere 
la propria immagine piuttosto che nell’informare e sensibilizzare i cittadini romani. 
Introdurre la raccolta degli scarti organici è il presupposto fondamentale per una raccolta 
differenziata efficace ma se non si attivano gli strumenti di comunicazione idonei a spiegare ai 
cittadini, ad esempio, le modalità corrette di utilizzo della dotazione fornita, per quanto essa possa 
essere d’eccellenza e in linea con le certificazioni di settore, si finisce con l’alimentare una grave 
disinformazione.  
Per colmare queste lacune la RRRLazio ha intrapreso da diversi mesi iniziative di sensibilizzazione 
con l’obiettivo di sostenere i cittadini ad essere parte attiva nel processo di diffusione della raccolta 
differenziata porta a porta nel proprio territorio. 
L’auspicio è che le forze profuse in tal senso possano essere d’ausilio ad una seria programmazione 
di Comune ed AMA, finalizzata all’effettivo recupero dei materiali. Al ritorno dalla pausa estiva la 
Rete Regionale Rifiuti del Lazio si adopererà per ottenere dagli Amministratori delle risposte chiare 
circa la loro posizione in merito. 
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